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II L’Uomo Vitruviano, conser-

vato nel Gabinetto dei disegni e

delle stampe delle Gallerie
dell’Accademia di Venezia, pro-

babilmente non viaggerà alla vol-

ta di Parigi per la mostra in pro-
gramma dal 24 ottobre al Lou-

vre, nata nell’ambito delle cele-

brazioni dei cinquecento anni

dalla morte di Leonardo da Vin-

ci. Il Tar del Veneto ha sospeso il

prestito, dando seguito al ricorso

di Italia Nostra («esprimiamo sod-

disfazione poiché, per il momen-

to, si sono evitati danni all’ope-
ra, in un’ottica conservativa del

patrimonio culturale nazionale,

e attendiamo fiduciosi il corso

della giustizia»). Ha poi deciso di

anticipare la discussione, in ca-

mera di consiglio, al 16 ottobre.

Quel giorno il verdetto sarà defi-

nitivo. Dal Louvre, in serata, è ar-

rivato un secco «no comment»,
anche sela macchina pubblicita-

ria dell’esposizione (compreso

l’eccezionale prestito dell’Uomo
Vitruviano) è ormai già partita.
OLTRETUTTO , il Tribunale ammi-

nistrativo ha emanato un altro
provvedimento: la sospensione

del memorandum d’intesa si-

glato tra il Mibact e il Louvre
per lo scambio di opere di Leo-

nardo e Raffaello, poiché «viola

il principio dell’ordinamento
giuridico per cui gli uffici pub-

blici si distinguono in organi di

indirizzo e controllo da un lato,

e di attuazione e gestione

dall’altro». In quel patto, la

Francia si era aggiudicata più di

venti opere - oltre all’Uomo Vi-

truviano anche la Scapiliata di

Leonardo, poi sculture di Ver-

Leonardo, poi sculture di Ver-

rocchio e Donatello - conceden-

done in cambio cinque di Raf-

faello, destinate alla mostra del

2020 presso le Scuderie del Qui-

rinale quando, dopo l’ubriaca-
tura leonardesca, si passerà ai

festeggiamenti del cinquecen-

tenario dell’Urbinate.
Al ministero di Franceschini

non è piaciuta la decisione del

Tar, ritenendo incomprensibile

la presunta violazione del «prin-
cipio dell’ordinamento giuridi-

co». Secondo il Mibact, «l’accor-

do firmato aParigi è stato esclusi-

vamente il riconoscimento da

parte dei ministri di decisioni e

atti tutti presi, per parte italiana,

dai competenti uffici tecnici».
MA ITALIA NOSTRA si era appellata
direttamente al Codice dei Beni

culturali: qui, nell’art. 66 com-

ma 2, si prevede che non possa-
no uscire dal territorio della Re-

pubblica i beni che costituisco-

no il fondo principale di una «or-
ganica sezione di un museo, pi-

nacoteca, galleria, archivio o bi-

blioteca o di una collezione arti-
stica obibliografica».

Per Lidia Fersuoch, presiden-

te dell’associazione a Venezia,
«non si tratta di una vittoria ma

di un importante passaggio che

almeno per il momento non fa-

rà uscire l’opera dalla stanza

protetta in cui èconservata. Inol-

tre -ha proseguito -èinteressan-

te notare che il Tar ha preso in

considerazione l’intero corpus

del prestito, quindi tutte le ope-

re, e che è stata anche avvalora-

ta la nostra tesi che al ministero

spetti un’attività di indirizzo

ma agli esperti quella dell’effet-
tiva valutazione sulla opportuni-

tà o meno di prestare un’opera».

tà omeno di prestare un’opera».
L’Uomo Vitruviano èun dise-

gno a penna e inchiostro su car-
ta, fra i più celebri al mondo, in

cui un perfetto earmonioso cor-

po umano - che detta così le pro-
porzioni ideali -si inserisce in al-

cune rappresentazioni geome-

triche: un quadrato che rappre-

senta laTerra eun cerchio asim-

boleggiare l’Universo.
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